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Mentre Digos e magistrati minimizzano 

Catanzaro: particolari 
nuovi sulla «fuga» di 

Giannettini dalla città 
Le autorità cercano ora di ridimensionare l'episodio e parlano di « in
cidente» - Gli spostamenti secondo i verbali - Preoccupanti decisioni 

DALL'INVIATO 
CATANZARO — Di fronte 
alla rivelazioni sull'atteggia
mento quanto meno benevo
lo tenuto da polizia e ma
gistratura nei confronti di 
Guido Giannettini (cosi co
me prima nel confronti di 
Ventura e Preda) piovono 
le autodifese. Tutti i funzio
nari e 1 giudici in qualche 
modo coinvolti nella storia 
dell'allontanamento, y 28 ot
tobre scorso, del giornalista 
neofascista dal soggiorno ob
bligato di Catanzaro, tengo
no a precisare che a loro 
avviso l'imputato non ha 
mal tentato la fuga e che 
l'episodio, da noi raccontato 
ieri, deve essere valutato co
rno « un incidente ». 

'In altri termini, tanto alla 
Digos quanto alla Corte d'As
sise ritengono di dover dare 
credito alle giustificazioni 
che allora addusse Giannetti
ni. Quest'ultimo, come è no
to, ha detto che il 28 otto
bre usci dal comune di Ca
tanzaro inavvertitamente. Al
lora sarà bene — perchè se 

domani si dovesse verificare 
un'altra fuga non ci sia qual
che ministro o sottosegreta
rio a trincerarsi dietro i 
u non sapevo » — leggere i 
documenti. 

Il primo dato riguarda 
l'accompagnatore di Giannet
tini durante quella «gita». 
Si chiama Benito DI Leo, fa 
il telefonista all'ospedale 
Ciaccio di Catanzaro. Dagli 
atti risulta (verbale della 
scorta di Giannettini) che 
egli si fermò a parlare con 
qualcuno, quel 28 ottobre. 
mentre Giannettini restava in 
auto. Chi era questo interlo
cutore e di che cosa parla
rono? DI Leo ha indicato dei 
nomi: queste persone sono 
state sentite? Ancora: lo 
stesso verbale della scorta 
afferma che ad un certo pun
to della « gita », autista « 
passeggero scesero dall'auto 
e si fermarono ad osservare 
« il panorama ». Chi dice che 
non stessero invece studian
do qualcosa di meno idil
liaco? 

Di Leo non è un « amico » 
casuale. O almeno non è co

noscente solo di Giannettini 
e questo lo qualifica parti
colarmente. Ep vero o non è 
vero che è stata l'ultima 
persona che Ventura ha vi
sto prima di scomparire? E' 
vero che ha avuto con l'edi
tore veneto un'animata di
scussione la sera di sabato 
13? Di che cosa hanno par
lato? E' stato Interrogato? O 
meglio, lo hanno rintraccia
to, visto che fino a sabato 
mattina era introvabile? E 
un'ultima domanda che rias
suma le altre: la presenza 
dello stesso personaggio nel 
due episodi non suggerisce 
niente agli inquirenti? 

Ma nelle deboli e imba
razzate precisazioni di ieri 
a proposito dell'episodio del 
28 ottobre c'è anche una pa
lese contraddizione con quan
to afferma la stessa Digos 
nel rapporto sulla fuga di 
Ventura. Se è vero che Glan-
nettini non ha mal dato luo
go a sospetti e « ha sempre 
collaborato », perchè la Que
stura ora chiede misure di 
controllo più severe proprio 
ricordando « quella gita »? 

Due sono le Ipotesi: o c'è 
stato un ripensamento o la 
valutazione che fu scritta 
nei documenti all'epoca non 
era quella vera. E allora bi
sogna capire chi ha spinto i 
firmatari del rapporto a 
edulcorare le argomentazio
ni. 

E questo è un punto sul 
quale la Questura di Catan
zaro non può tacere. Per 
restare sull'argomento, esa
miniamo ora un altro aspet
to sconcertante che riguarda 
11 comportamento della Cor
to d'Assise. A riprova che in 
questa storia di fughe di Im
portanti Imputati pericolo 
sisslml le responsabilità non 
sono solo da una parte o 
dall'altra, ma sono un gro
viglio di comportamenti e di 
decisioni gravissime. 

Dunque 11 28 ottobre Gian
nettini è protagonista dell'e
pisodio di cui abbiamo ri
ferito. La Questura ha già 
fatto due relazioni preoccu
pate, il 6 ottobre e il 13 ot
tobre, sostenendo di non po
ter assicurare la sorveglian
za dei due Imputati a piede 

libero che sono restati a 
Catanzaro dopo la fuga di 
Freda. Il 3 novembre la Pro
cura della Repubblica fa 
proprie queste preoccupazio
ni e chiede che sia fissata 
per i due una « cauzione 
adeguata ». 

Ebbene, il 10 novembre cho 
cosa risponde la Corte d'As
sise? Ventura e Giannettini 
sono stati sottoposti a suo 
tempo all'obbligo di dimora
re in un determinato comu
ne e « nel periodo successi
vo alla loro scarcerazione 
non sono mai venuti meno 
all'obbligo sopraindicato, nò 

>, hanno comunque tenuto una 
condotta tale da far ritenere 
rhe essi intendevano darsi 
alla fuga». 

Ciò non è vero. Per Glan-
nc-ttinl era già accaduto l'e-

• plso'dlo di Monte Paone e 
quindi la Corte avrebbe do-

• vuto prendere atto che, am-
' messa e non concessa la 
buonafede del neofascista, vi 
era stata una violazione di 
fatto dell'ordine di soggior
no a Catanzaro. Per Ven
tura vi era Invece una chia

ra « Insofferenza » nel con
fronti della scorta con ripe
tuti tentativi di «seminar
la». Di questi tentativi vi è 
ampia traccia nei documenti 
che sono nella cancelleria 
della Corte d'Assise: relazio
ni della scorta della Digos e 
pareri del pubblico ministe
ro che sollecitano misure 
più severe di controllo. 

L'editore veneto, grazie a 
questo atteggiamento com
prensivo della Corte d'Assi
se, è riuscito nella sostanza 
a creare le premessa per 
fuggire: ha intimidito gli 
uomini che Io dovevano sor
vegliare, li ha provocati a 
ripetizione e questi ultimi, 
non trovando appoggio noi 
giudici, hanno finito per al
lentare le maglie. 

Ma c'è anche qualcosa 
d'altro, un ultimo particola
re che forso spiega più di 
noi ogni altra ricostruzione 
logica come Ventura sia po
tuto fuggire: c'è un poliziot
to, Alberto Benvenuto, che 
era particolarmente inviso 
all'editore. Si tratta dell'a
gente cho il 14 dicembre, 
por bloccaro Ventura che si 
era messo a correre all'im
provviso lungo una strada 
del centro di Catanzaro, 
aveva esploso colpi di pi
stola In aria. Dopo quell'e
pisodio il poliziotto è stato 
spostato ad altro servizio. 
1 Cosi è stata preparata la 
fuga di Ventura. E gli ele
menti che abbiamo riferito 
sulla posizione di Giannetti
ni fanno pensare che altret
tanto si oossa verificare con 
quest'ultimo imputato. Ma 
poi qualcuno verrà a dire 
che si tratta solo di una 
questione di leggi superate. 

Paolo Gambescia 

NELLE FOTO: Franco Freda (a 
sinistra) e Giovanni Ventura, I 
due Imputati ormai latitanti. 

In coma da due giorni 

Dopo la rottura delle trattative su contingenza e festività 

Autoferrotranvieri in sciopero 
Fermi giovedì i servizi urbani 

Le ragioni della giornata di lotta • Oggi riunione del Consiglio generale dei fer
rovieri-CGIL - Gravi carenze del programma triennale per il settore trasporti 

ROMA — 'Lo sciopero nazio
nale di 24 ore degli autofer
rotranvieri (saranno bloccati 
1 servizi urbani ed extraurba
ni, quelli lagunari e lacuari, 
le ferrovie in concessione) in 
programma per giovedì è un 
nuovo serio richiamo ai pro
blemi del trasporto pubblico. 
La ragione specifica della nuo
va giornata di lotta del!a ca
tegoria è il mancato accordo, 
in sede ministeriale, con i rap
presentanti delle autolinee 
private, delle aziende Inter-
sind (a partecipazione stata
le) e delle ferrovie in conces
sione, sulla questione delle fe
stività soppresse e del rical
colo della contingenza. E' u-
na vertenza «antica», già ri
solta con il CISPEL (aziende 

municipalizzate) e che un im
provviso voltafaccia del pa
dronato privato ha impedito 
si chiudesse definitivamente 
dopo che, la settimana scor
sa, si era già pervenuti ad 
una intesa di massima. 

Una motivazione contrattua
le che però affonda le sue 
radici in una situazione ben 
più complessa e articolata: le 
difficoltà del trasporto pub
blico urbano ed extraurbano, 
la mancanza di Investimenti, 
una politica di riforma che 
non riesce a decollare. Da 
mesi è praticamente pronta 
per l'approvazione alla com
missione Trasporti della Ca
mera la legge Istitutiva del 
fondo nazionale dei trasporti 
che dovrebbe creare le condl-

Contro la casa di un compagno e la sede dei sindacati 

Ancora due attentati 
di matrice fascista 

l'altra notte a Messina 
Benzina sotto la porta del consigliere comunale del PCI 
Cappuccio e negli uffici della CGIL-Enti locali e poste
legrafonici - Domani mezz'ora di sciopero per protesta 

MESSINA — A sette giorni 
di distanza dal primo, un 
nuovo e grave attentato fa
scista è stato compiuto ai 
danni dell'abitazione del com
pagno Giuseppe Cappuccio, 
avvocato, consigliere comuna
le del PCI a Messina. Un al
tro attentato è stato compiu
to contro due sedi sindacali 
della CGIL, quella degli En
ti locali e quella dei poste
legrafonici. In risposta a que
sti gesti criminali la segre
teria provinciale unitaria CG 
IL-C1SL-UIL ha proclamato 
una fermata di mezz'ora nei 
luoghi di lavoro per domani 
martedì 23. 

La serie di episodi terrori
stici che segnano una gravis
sima recrudescenza delle azio
ni squadriate a Messina, è 1-
niziata con l'attentato alle se
di della CGIL in via Orato
rio della Pace, a venti metri 
dal municipio. Intorno alle 
23, ignoti hanno appiccato il 
fuoco alle porte degli uffici 
sindacali, ospitati in un edi
ficio abitato da alcune fami
glie. Chi ha compiuto il ge
sto ha mirato a conseguenze 
gravi: all'interno dei locali si 
trorarano, infatti, alcune bom
bole di gas la cui esplosione 
avrebbe potuto provocare con
seguenze gravissime. Soltanto 
la presenza di spirito di un 
sindacalista che si trovava al
l'interno della sede, ha evi
tato che ciò accadesse. 

Un'ora e mezzo dopo, po
chi minuti prima della mez
zanotte, l'attentato alla casa 
del compagno Giuseppe Cap
puccio in via Conti, a due 
passi dalla centralissima piaz
za del Popolo. L'attentato è 
stato compiuto con la stessa 
tecnica criminale di una set
timana fa. Gli attentatori han
no versato benzina all'interno 
dell'abitazione che si trova al 
secondo piano: l'operazione è 
stata agevolata dal fatto che 
la porta d'ingresso è costi
tuita soltanto da alcune ta
vole provvisorie dato che la 
porta era andata distrutta 
completamente nel preceden
te attenuto. 

Gli attentatori hanno dato 
fuoco alla benzina e poi so
no fuggiti. Per fortuna le 
fiamme sono state immediata
mente circoscritte e domate 

dal compagno Cappuccio e 
dai suoi familiari quando già 
il fumo si era sviluppato al
l'interno delle.stanze. Contra
riamente all'attentato prece
dente, che venne rivendicato 
con due telefonate al quoti
diano locale di Messina da 
gruppi fascisti, nessuno si è 
finora attribuito queste ulti
me gesta criminali. Sulla loro 
matrice, ad ogni modo, non 
vi può essere alcun dubbio: 
si tratta di attentati di chia
ra marca fascista. 

Espressioni di solidarietà e 
di condanna per i gravi epi
sodi sono pervenute al com
pagno Cappuccio e alla Ca
mera del Lavoro di Messina. 
Questo pomeriggio, nella se
de provinciale della CISL si 
svolgerà una assemblea dei 
tre sindacati per decidere, ol
tre alla mezz'ora di sciopero 
di domani, nuove iniziative 
di lotta contro la violenza fa
scista. 

Due «molotov» 
a Milano contro 
scuola tedesca 

MILANO — Due bottiglie in
cendiarie sono state lanciate 
l'altra notte contro le vetra
te della scuoia tedesca di 
via Legnano. Sul posto, dopo 
che una telefonata al Corrie
re della Sera poco dopo la 
mezzanotte aveva rivendicato 
l'attentato ai NAP, si erano 
recati in due riprese sia la 
polizia che i vigili del fuoco, 
che però dopo una attenta 
ispezione dell'edificio non a-
vevano trovato nessun segno 
dell'attentato rivendicato per 
telefono. 

Quando già si propendeva 
a pensare a un gesto irrespon
sabile di qualche § sciacal
lo», verso le 2,10 il custode 
scopriva che effettivamente 
due molotov erano state lan
ciate contro una finestra del
la scuola, I rudimentali ordi
gni avevano soltanto tuttavia 
provocato l'annerimento degli 
speculi vetri blindati. 

zionl per riorganizzare tutto 
il settore, rivitalizzarlo, ren
derlo efficiente, produttivo, 
economico. Ma è bloccata dal 
mancato impegno del governo 
sulla copertura della spesa. E 
non è, almeno a giudicare dal 
piano triennale presentato al 
Parlamento, che per questo 
capitolo, come per numerosi 
altri del trasporto, si sciolga
no positivamente le riserve 
che finora hanno pesato in 
modo preoccupante su tutto 11 
comparto. 

Siamo in presenza — ha ri
levato nei giorni scorsi il 
compagno Lucio Libertini — 
di a gravi carenze», di un af
fastellamento disordinato di 
dati e argomenti, quasi che 
il capitolo trasporti del pia
no triennale sia stato « appal
tato» a «qualcuno che non 
conosce la materia» al punto 
di sbagliare anche i « riferi
menti a leggi e provvedimen
ti legislativi in itinere». Ma 
quel che è più grave è che 
nel programma triennale non 
ci sono riferimenti al piano 
dei trasporti, al fondo nazio
nale trasporti, alla riforma 
delle ferrovie, ecc. 

Tutti temi e obiettivi al cen
tro del dibattito e dell'azio
ne degli autoferrotranvieri 
come delle altre categorie di 
lavoratori del settore traspor
ti. Sono, ad esempio, l'ele
mento centrale della riunione 
del Consiglio generale del sin
dacato. ferrovieri della CGIL 
che inizia oggi i suoi lavori 
ad Ariccia (Roma). Non il 
solo naturalmente, perché il 
Consiglio generale del SPI do
vrà affrontare e decidere su 
tutta una serie di questioni 
specifiche di categoria: gestio
ne e applicazione del contrat
to, problemi organizzativi, col
locazione dei ferrovieri rispet
to alla legge-quadro per i pub
blici dipendenti, linee e obiet
tivi della piattaforma per la 
nuova contrattazione. 

Tutti questi problemi han
no, però, come cardine la ri
forma delle Ferrovie. E* una 
battaglia iniziata da tempo 
che ha già ottenuto notevoli 
successi: l'aver posto il pro
blema all'attenzione di tutta 
l'opinione pubblica, l'averlo 
fatto diventare uno degli o~ 
biettlvi primari inseriti nel 
programma di maggioranza. 
E nonostante che il governo, 
anche in questo caso, non ab
bia marciato, alla riforma si 
sta già concretamente lavo
rando in sede parlamentare 
operando su proposte di leg
ge del PCI. del PSI e delia 
DC (fra l'altro un recente 
incontro fra comunisti e so
cialisti ha consentito un im
portante avvicinamento di po
sizioni fra i due partiti sui 
principali obiettivi della ri
forma). Si sarebbe potuto an
dare più avanti, nel senso di 
riuscire a coinvolgere l'insie
me del movimento sindacale 
e soprattutto i lavoratori del 
trasporti (ecco un importan
te elemento di riflessione cri
tica per i sindacati). A livel
lo di CGIL la questione po
trà essere ulteriormente ap
profondita il 19 e 20 febbraio 
quando i Consigli generali dei 
sei sindacati del settore si 
riuniranno per definire la po
litica della FIST e la realiz
zazione effettiva della Fede
razióne dei trasporti. 

Fin da ora, però, va riaf
fermato che la riforma del
le PS è condizione sine qua 
non per una nuova riforma 
politica dei trasporti, non se
condaria per !a ripresa eco
nomica e produttiva e del
l'occupazione. Il piano trien
nale prevede per le PS 6.450 
miliardi (più alte sono però 
le cifre previste dalle leggi 
già approvate o in via di ap
provazione), ma non come 
spenderli: se l'azienda rimar
rà cosi com'è ora resteran
no per gran parte inutilizzati. 

i.g. 

Esplosione a Roma contro un bar 
ROMA — Un ordigno esploso la notte scorsa 
davanti ad un bar di via Frigger!, alla Bal
duina, ha completamente distrutto numerose 
vetrine e danneggiato alcune macchine in 
sosta. L'esplosione, avvenuta poco dopo mez
zanotte, ha mandato in frantumi anche i vetri 
degli stabili vicini al bar. Fortunatamente 
non ci sono feriti. 

L'attentato è stato rivendicato, poco dopo, 
con una telefonata al «Messaggero» da un 
« Nucleo armato per 11 contropotere territo
riale». I criminali hanno affermato di aver 

voluto « colpire e distruggere il bar di via 
Attillo Frigger!, noto ritrovo dei fascisti ». 
Prima di interrompere la telefonata, Io sco
nosciuto ha anche aggiunto: « Colpire e di
struggere i covi fascisti. Dieci, cento, mille 
Cecchetti ». 

I vigili del fuoco hanno predisposto, in via 
precauzionale, il transennamento della zona 
circostante il bar. 
NELLA FOTO: il bar dalla Balduina colpito dall'at-
ttnlato. 

Lfipotesi degli studiosi sulle condizioni atmosferiche 

Il clima si raffredderà 
sino a dopo il Duemila? 

L'attuale ondata polare dovuta all'anticiclone russo-siberiano 
può comunque considerarsi in via di esaurimento • Un pro
gramma di ricerche dell'Organizzazione meteorologica mondiale 

L'ondata polare che ha in
vestito la nostra penisola du
rante i primi venti giorni del 
mese di gennaio può consi
derarsi esaurita. Si è deter
minato infatti un convoglia-
mento di aria calda ed umi
da di provenienza mediterra
nea che tende ad interessare 
tutta l'Italia. Questa ondata 
di freddo intenso non per
mette di dare un volto de
finitivo alla stagione inverna
le ma ne sottolinea un pe
riodo che può considerarsi 
fra i più freddi degli ulti
mi venti anni. 

Possiamo prendere in esa
me le temperature di Milano-
Linate che, essendo al di fuo
ri del centro urbano, risul
tano essere abbastanza rap
presentative del tipo di aria 
che ha investito particolar
mente ie pianure del nord. 
Durante tale periodo la me
dia delle temperature mini
me è stata di meno 6 gradi 
centigradi e quella delle tem
perature massime di 1 gra
do centigrado. I valori nor
mali per il mese di gen
naio sono rispettivamente di 
0 gradi centigradi e 5 gradi 
centigradi: 11 divario non ha 
bisogno di commenti. 

Analizzando le medie del
le temperature minime di 
gennaio dell'ultimo ventennio 
notiamo il 1963 con meno 5 
gradi centigradi, il 1964 con 
meno 4 gradi centigradi ed 
il 1969 con meno 4 gradi cen
tigradi. L'invasione di aria 
fredda è da attribuirai all'an
ticiclone russo - siberiano la 
cui consistenza è stata note

volissima; il suo valore mas
simo ha oltrepassato i 1060 
minibar (la pressione media 
al livello del mare è di 1012 
minibar). Un imponente ac
cumulo di aria fredda insom
ma che gradualmente è dila
gata verso l'Europa centro-
occidentale e mediterranea. 

Ogni qualvolta le condizio
ni atmosferiche si discostano 
dalla norma si acuisce quel
la che si può ormai defi
nire la «psicosi del tempo». 
Cosi ora in presenza di que
sta ondata di freddo si av
verte la necessità di ricer
carne le cause, di stabilire 
se il clima sta cambiando, 
se esiste qualche causa spe
cifica che possa contribuire 
a questo cambiamento. In 
effetti la risposta migliore la 
si trova nelle lunghe serie 
storiche di osservazioni me
teorologiche. Osservandole at
tentamente si nota che sem
pre, ad intervalli più o me
no lunghi, si trovano eventi 
atmosferici eccezionali. Si 
cerca cosi di stabilire perio
di ricorrenti ed a questo pro
posito molte sono le ipotesi. 

Il danese Willi Dansgaard 
dallo studio del comportamen
to del ghiacci della Groen
landia sostiene che questi 
possono avere determinato il 
clima dell'Europa negli ulti
mi 800 anni; da tale compor
tamento si dedurrebbe un 
aumento termico fra il 1900 
e il 1960 ed un raffreddamen
to fino al 9050. Dopo tale 
data secondo molti scienzia
ti si dovrebbe ritornare ver
so un nuovo aumento. II eli-

È morta una delle due 
bambine di Napoli 

Maria Cozzolino, di sei mesi, è spirata alle 19,30 di ieri al Santobono 
Anche Giulia Festa è clinicamente morta - Una dichiarazione del sindaco 

matologo Koppen ha trovato 
una certa relazione tra l'at
tività solare e il clima della 
Terra stabilendo tra l'altro 
periodi di freddo con frequen
za undecennale. 

Per quanto riguarda la no
stra penisola in particolare 
molte sono le ipotesi che 
mettono in relazione gli e-
venti climatici con lo sposta
mento (regresso o avanza
mento) del ghiacciai alpini. 
C'è comunque da registrare 
che tutti gli studiosi di me
teorologia e climatologia uni
scono ormai i loro sforzi per 
capire più a fondo il clima 
della Terra. A tale proposito, 
sotto l'egida delfOMM (l'Or
ganizzazione meteorologica 
mondiale) è iniziato il più 
vasto studio dell'atmosfera 
che avvolge il nostro globo 
che sia mai stato intrapreso. 
Si tratta del «GARP», pro
gramma globale di ricerche 
sull'atmosfera. Avrà una du
rata di dieci anni e vi pren
dono parte quasi tutti i Pae
si della Terra. Fra i molti 
obiettivi che tale programma 
si propone vi sono quelli di 
aumentare il limite di validi
tà delle previsioni, di pro
grammare una rete ottimale 
di osservazioni meteorologi
che, di ricercare le cause che 
possono determinare il cam
biamento dei climi a corto 
e a lungo periodo e di sta
bilire quanto ed m quale mi
sura l'uomo e la sua tecno
logia influenzano l'andamen
to climatico. 

M Sir io 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI - - Maria Cozzolino. 
6 mesi, è morta ieri alle 
19.30. Giulia Festa. 5 mesi. 
ricoverata al reparto riani
mazione dell'ospedale Santo
bono, è in coma profondo 
da due giorni- Le possibilità 
di sopravvivenza sono ridot
te al lumicino. Da molte ore 
la linea luminosa clic sul 
monitor segna l'attivila cere
brale è piatta. Clinicamente 
è morta. Viene mantenuta 
in vita con la respirazione 
meccanica. 

Anche per Maria e per 
Giulia si deve parlare di 
« male oscuro »? E' una 
domanda alla quale ogni 
giorno che passa diventa sem
pre più difficile dare una ri
sposta, anche perché comin
ciano a prendere sempre mag
giore consistenza dubbi e per
plessità nell'addossare esclu
sivamente a questo virus mi
sterioso la causa della morto 
di 34 bambini nell'arco di tem
po che va dal febbraio al di
cembre dello scorso anno, con 
punte di concentrazione nell' 
estate e in questi recenti gior
ni di freddo intenso. 

Dubbi e perplessità che par
tono da dati di fatto incon
testabili: la provenienza so
ciale (quasi tutti figli di o-
perai o di disoccupati), l'am
biente in cui vivevano (case 
fredde e vecchie in quartieri 
di Napoli o in paesi della pro
vincia particolarmente fati
scenti o degradati), il grave 
stato di denutrizione e di 
mancanza di difese natura
li (nessuno dei bimbi morti 
è stato allattato al seno). 
E' chiaro che se esiste que
sto virus misterioso esso ha 
conseguenze letali solo per or
ganismi deboli non in grado 
di resistergli. 

Vogliamo ricordare il caso 
di Vincenzo Laperu/zolo, un 
bimbetto che giunse al Santo
bono anche lui in stato di 
coma ma il cui organismo era 
sufficientemente robusto: è 
sopravvissuto e molto proba
bilmente oggi stesso lascerà 
l'ospedale. 

Non è solo dunque il virus 
a far paura. Sono anche e 
soprattutto le condizioni gene
rali della città, l'insufficien
za delle strutture sanitarie, 
l'assuefazione a realtà dram
matiche: tutto questo dovreb
be invece spingere ad adot
tare le iniziative più oppor
tune. 

e Noi abbiamo fatto una 
certa lotta nel settore igienico 
sanitario - - c i dice il compa
gno Maurizio Valenzi, sinda
co di Napoli —. Qualche suc
cesso è stato ottenuto: sono 
diminuiti i casi di epatite vi
rale, di tifo e di paratifo 
ma risultati più incisivi non 
possono essere ottenuti se con
sideriamo che a Napoli 69.000 
famiglie per complessive 219 
mila persone vanno avanti al 
limite della sopravvivenza. In 
queste condizioni nessuno pos
siede la bacchetta magica: 
occorre un impegno delle ri
sorse nazionali. E occor
re assumere una ferma 
posizione centro il governo 
centrale che continua ad igno
rare la tragedia di Napoli ». 

Se questo è vero, bisogna 
anche dire che nella circo
stanza i politici hanno lascia
to tutto in mano ai tecnici. 
come del resto lo stesso Va
lenzi conferma quando dice: 
« Prenderemo nuove iniziati
ve oggi stesso, convocheremo 
rapidamente un convegno an
che a livello internazionale 
per aprire un dibattito tra 
studiosi per capirne di più ». 

Ma ci sono alcune cose che 
potrebbero essere fatte in di
rezione della tutela della sa
lute dei napoletani, come la 
apertura dei centri socio-sani
tari. Dice ancora Valenzi: 
« Alcuni centri socio-sanitari 
sono stati approvati, ma non 
riusciamo ad aprirli per resi
stenze interne pd esterne. C 
è responsabilità da parte del
la DC». 

L'inadeguatezza delle strut
ture sanitarie è dimostrata 
dalla fretta con cui è stata 
istituita la e Guardia medica 
pediatrica ». ubicandola in al
cune stanzette di una ex scuo
la. la e Ravaschieri ». alla 
Riviera di Chiaia. Per il 
momento funziona solo tele
fonicamente. Chiamando il 
680.066. dalle 9 alle 21, i ge
nitori preoccupati per even
tuali affezioni all'apparato re
spiratorio dei loro figli po
tranno avere chiarimenti e 
suggerimenti. Per le ore not
turne il riferimento è il 
pronto soccorso del Santobo
no: 366.703. Solo nei prossimi 
giorni sarà possibile portare 
i bimbi presso questo Centro 
per farli visitare. 

Sergio Gallo 

Oggi per iniziativa dei sindacati 

A Bologna da tre regioni 
manifestano i pensionati 
BOLOGNA — I pensionati dell'Emilia-Romagna, dol Voneto 
e del Friuli-Venezia Giulia, insieme a folte delegazioni di lavo
ratori in attività delle tre regioni, attueranno oggi, lunedi, a 
Bologna, la seconda delle quattro manifestazioni interregio
nali (la prima si e svolta a Genova) programmate per soste
nere l'esigenza di perveniro presto ad un soddisfacente rior
dino del sistema pensionistico. 

Un corteo attraverserà il centro di Bologna fino al Palazzo 
dello Sport, dove avrà luogo la manlfestaziono conclusiva, 
con discorsi di Baldassarre Costantini, del coordinamento na
zionale dei sindacati dei pensionati, e di Claudio Vecchi, neo
segretario regionale della CGIL in Emilia-Romagna, a nomo 
della Federazione unitaria. 

Morto a Bologna 
il comandante 

partigiano 
De Giovanni 

BOLOGNA — E' morto l'al
tra notte a Bologna il com
pagno Guerrino De Giovanni, 
notissima, quasi leggendaria 
figura di combattente e di co
mandante partigiano. 

Nato nel 1916 e Iscritto gio
vanissimo al PCI, operaio del
la Ducati, fu attivo organiz
zatore del sabotaggio della 
produzione bellica e del gran
di scioperi che portarono al
la caduta del regime fasci
sta. Ancor prima dell'8 set
tembre fu alla testa, nella 
guerriglia contro i nazl-fascl-
sti, di un gruppo di giovani, 
confluendo poi nella 361 bri
gata Garibaldi, in cui ricopri 
incarichi di comandante di 
compagnia e di battaglione. 

Sono legate al suo nomo al
cune tra le più importanti 
vittorie partigiane nella zona 
della « linea Gotica », culmi
nate nell'epica battaglia di 
Ca' di Guzzo (settembre '44). 
De Giovanni fu 11 primo sin
daco partigiano del Bologne
se, nel comune di Monteren-
zio. 

Proprio a Monterenzlo De 
Giovanni sarà sepolto oggi, 
a conclusione del funerale che 
muoverà alle 15,30 dall'ospe
dale S. Orsola. Alla famiglia 
sono pervenute numerose at
testazioni di cordoglio. 

Identificato 
il rapinatore 

ucciso 
a Cerveteri 

ROMA — E* stato identifica
to il giovane ucciso l'altra 
sera a Cerveteri mentre ton
fava, insieme a una donna, la 
rapina in un negozio di ore
ficeria. Si chiama Carlo Al
berto Rondio, 20 anni, resi
dente a Roma in via Portuen-
se. Pregiudicato, è stato più 
volte in carcere in passato 
per furto e spaccio di stupe
facenti. Alberto Rondio è sta
to colpito da tro delle e pal
lottole sparate a bruciapelo 
dal gioielliere, Gian Carlo Fri-
tellini, 37 anni. Duo lo hanno 
colpito in testa e uno all'in
guine. e la morte è stata 1-
stantanea. 

Sono buone invece le con
dizioni della donna, Anna Gu-
mina, 22 anni, che era con lui 
al momento della rapina e 
che era rimasta ferita di stri
scio a un braccio. La donna 
ha dapprima affermato di es
sere completamente estranea 
alla rapina ma ha poi con
fessato di conoscere 11 rapi
natore. Anna Gumlna, che ha 
una figlia di 5 anni, risulta 
Incensurata. 

Comune di Certosa di Pavia 
PROVINCIA DI PAVIA 

Avviso preliminare appalto lavori 
Il Comune di Certosa di Pavia indirà licitazione privata 
col metodo di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2 feb
braio 1973 n. 14 per l'aggiudicazione lavori costruzione 
del primo lotto edificio scolastico scuola elementare Ca
poluogo. Importo a base d'asta di Lire 235575.900. 
La domanda di partecipazione alla gara in bollo da Lire 
2000, con l'indicazione del mittente e dell'oggetto dell'ap
palto, dovrà pervenire al Comune di Certosa di Pavia 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Certosa di Pavia, 15 gennaio 1979 ' - ' ' > • 

IL SINDACO: Giuseppe Caxzani 

africa 
GUINEA 
BISSAU 
In collaborazione con il Movi
mento di LiberazJc-ie e Sviluppo 

VIAGGIO: aereo - DURATA: 13 giorni - PARTENZE: 
15 febbraio, 15 marzo - ITINERARIO: Milano, 
Ginevra, Dakar, Bissai», Dakar, Ginevra, Milano 

QUOTA LIRE 698.000 

Seno previste escursioni • : 
More», locatiti storicamente 
importante, primo villeggio 
conquistato dai guerriglieri du
rante la lotta di liberazione; 
Bafata, città natale di Amilcar 
Cabrai; isola di Bubaque nel
l'arcipelago delle Bijagos. Spet
tacoli fòlkloristici ed incontri 
socio-culturali. 

UNITA VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
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